
 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 2016 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
 

«MENTRE PREGAVA, IL SUO VOLTO CAMBIÒ D’ASPETTO» 
 

LUNGO il suo cammino verso Gerusalemme, 

dove vivrà la sua passione morte e risurrezione, 

Gesù mostra ai discepoli un anticipo della sua 

gloria. Alla manifestazione di Dio (I Lettura), in 

cui Abràm riceve il dono dell’alleanza di Dio che 

si impegna con lui, corrisponde quella del 

Vangelo in cui i discepoli vedono la gloria di 

Cristo, segno della nuova alleanza siglata dal 

mistero pasquale.  

Luca precisa che il fatto avviene durante la 

preghiera (Vangelo): Gesù trova nella sua 

relazione con il Padre la forza per affrontare la 

vita. Appaiono accanto a Gesù anche Mosè ed 

Elia, simboli della Legge e dei profeti, che 

conversano con lui del suo esodo, del suo 

cammino verso la Pasqua. La loro presenza ci 

racconta che nei momenti difficili della nostra vita 

è dalla Sacra Scrittura che riceviamo conforto e sostegno, come fece Gesù. La 

seconda lettura ci mostra l’aspetto più bello dell’evento narrato dal Vangelo: anche 

noi saremo trasfigurati. È questo il nostro destino: non la sfigurazione della morte, 

ma la trasfigurazione del nostro corpo che, immerso in Cristo con il Battesimo, 

partecipa della sua gloria. 

 

I SANTI DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 21 II DOMENICA DI QUARESIMA (GN 15,5-12.17-18; SAL 26; FIL 3,17-41; LC 

9,28B-36) 

LUNEDÌ 22 CATTEDRA DI S. PIETRO 

DOMENICA 28 III DOMENICA DI QUARESIMA (ES 3,1-8A.13-15; SAL 102; 1 COR 10,1-

6.10-12; LC13,1-9) 

Parrocchia Natività della B. V. Maria 

 

Padova – via P. Bronzetti, 10 

www.parrocchianativita.it nativita@diocesipadova.it 

Casa Canonica 0498718740 fax 0498718740 
Scuola materna 0498719052 Fraternità suore 0498722056 

  Patronato 0498720385 

Vita della Comunità 

 



INTENZIONI DELLE S. MESSE DAL 21/ 2/2016 AL 28/ 2/2016 

Domenica 21 febbraio 
8.30 comunità 

10.00 Luigi Trevisan; Stefania Ogorek; 

Aldo Callegari; Zaccaria 

Marchese 

19.00 comunità 

Lunedì 22 febbraio 
7.30 per le missioni 

19.00 Pietro Thomas; Gino Panizzolo; 

Aram Tarakdjian 

Martedì 23 febbraio 

7.30 per la Pace nel mondo 

19.00 int. offerentis 

 

 

 

Mercoledì 24 febbraio 

7.30 Anime del purgatorio 

19.00  comunità 

Giovedì 25 febbraio 

7.30 per le vocazioni sacerdotali e 

religiose 

19.00 Tullio e Amelia Giacon 

Venerdì 26 febbraio 

7.30 per gli ammalati 

19.00 Bruno e Maria Ida Pittarello 

Sabato 27 febbraio 

19.00 Armida e Gaudenzio Antonello 

Domenica 28 febbraio 
8.30 comunità 

10.00 comunità 

19.00 comunità 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Catechesi: Mercoledì ore 16.30 per le classi elementari. 

 Venerdì ore 16.30 per le classi medie. 

Martedì 23, ore 15.30: celebrazione del rosario per gli ammalati. 

 ore 21.00: coro adulti. 

Mercoledì 24, ore 16.30: incontro sull’Enciclica di Papa Francesco "Laudato si’". 

Venerdì 26 ore 16.00: Via Crucis. 

 

QUARESIMA 

Con Mercoledì delle Ceneri, è iniziato il tempo della Quaresima; la Chiesa ci 

propone la preghiera, la conversione del cuore per assumere una vita più sobria e 

virtuosa, at-tenta a vivere le opere di misericordia corporali e spirituali, a dedicare 

un po’ più di tempo all’ascolto della parola di Dio e alle necessità dei fratelli più 

bisognosi. Ogni venerdì di Quaresima siamo invitati all’astinenza. 

In comunità offriamo l’opportunità: 

• della preghiera per gli ammalati al martedì (ore 16.00) 

• della Via Crucis al venerdì (ore 16.00). 

 

CENTRO SOCIALE 

Giovedì, alle ore 15.30, incontro del Centro Sociale. 

 

RITIRO SPIRITUALE PER PENSIONATI 

Avrà luogo il 23 febbraio a Villa Immacolata. Partenza dal piazzale della nostra 

chiesa alle ore 8.15, rientro previsto per le 16.00. 



LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura Gn 15,5-12.17-18 

Dal libro della Gènesi 

In quei giorni, Dio condusse fuori 

Abram e gli disse: «Guarda in cielo e 

conta le stelle, se riesci a contarle» e 

soggiunse: «Tale sarà la tua 

discendenza». Egli credette al Signore, 

che glielo accreditò come giustizia. 

E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho 

fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in 

possesso questa terra». Rispose: 

«Signore Dio, come potrò sapere che ne 

avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi 

una giovenca di tre anni, una capra di tre 

anni, un ariete di tre anni, una tortora e 

un colombo». 

Andò a prendere tutti questi animali, li 

divise in due e collocò ogni metà di 

fronte all’altra; non divise però gli 

uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su 

quei cadaveri, ma Abram li scacciò. 

Mentre il sole stava per tramontare, un 

torpore cadde su Abram, ed ecco terrore 

e grande oscurità lo assalirono. 

Quando, tramontato il sole, si era fatto 

buio fitto, ecco un braciere fumante e 

una fiaccola ardente passare in mezzo 

agli animali divisi. In quel giorno il 

Signore concluse quest’alleanza con 

Abram: 

«Alla tua discendenza 

io do questa terra, 

al fiume d’Egitto 

al grande fiume, il fiume Eufrate». 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Il Signore è mia luce e mia 

salvezza. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 

di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: 

di chi avrò paura? 

 

Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 

Il mio cuore ripete il tuo invito: 

«Cercate il mio volto!». 

Il tuo volto, Signore, io cerco. 

 

Non nascondermi il tuo volto, 

non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia 

salvezza. 

 

Sono certo di contemplare la bontà del 

Signore 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel 

Signore. 
 

Seconda Lettura �Fil 3,17 - 4,1 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 

Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e 

guardate quelli che si comportano 

secondo l’esempio che avete in noi. 

Perché molti – ve l’ho già detto più volte 

e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo 

ripeto – si comportano da nemici della 

croce di Cristo. La loro sorte finale sarà 

la perdizione, il ventre è il loro dio. Si 

vantano di ciò di cui dovrebbero 

vergognarsi e non pensano che alle cose 

della terra. 

La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e 

di là aspettiamo come salvatore il 

Signore Gesù Cristo, il quale 

trasfigurerà il nostro misero corpo per 

conformarlo al suo corpo glorioso, in 

virtù del potere che egli ha di 

sottomettere a sé tutte le cose. 



Perciò, fratelli miei carissimi e tanto 

desiderati, mia gioia e mia corona, 

rimanete in questo modo saldi nel 

Signore, carissimi! 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Dalla nube luminosa, si udì la voce del 

Padre: «Questi è il mio Figlio, l'amato: 

ascoltatelo!». 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

Vangelo Lc 9,28b-36 

Dal Vangelo secondo Luca 
Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 

Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 

pregare. Mentre pregava, il suo volto 

cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 

candida e sfolgorante. Ed ecco, due 

uomini conversavano con lui: erano 

Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e 

parlavano del suo esodo, che stava per 

compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi 

dal sonno; ma, quando si svegliarono, 

videro la sua gloria e i due uomini che 

stavano con lui. 

Mentre questi si separavano da lui, 

Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello 

per noi essere qui. Facciamo tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una 

per Elìa». Egli non sapeva quello che 

diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li 

coprì con la sua ombra. All’entrare nella 

nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 

una voce, che diceva: «Questi è il Figlio 

mio, l’eletto; ascoltatelo!». 

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. 

Essi tacquero e in quei giorni non 

riferirono a nessuno ciò che avevano 

visto. 
Parola del Signore Lode a te, o Cristo 

 

  


